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Energica risposta sulle piazze e alla Costituente 
ai Banditi fascisti e al Governo loro complice 
— .  «̂ E-

Sceiba sotto accusa 
nell'aula dì Montecitorio 

All e 16.10, quando il presidente 
Terracin i dichiara aperta la seduta 
pomeridiana, una contenuta eccita-
zione regna nell'aula. 
. e Gasperi, Sceiba, Cappa, To-

gnl, Pella e , siedono al 
banco del governo, mentre oltr e 
trecento deputati affollano i set-
tori . 

fi provocatorio discorso 
del  di

Ti ministr o di polirl a o 
A prende la parola imme-

diatamente. Con voce roca ed emo-
zionata egli ha il coraggio di af-
fermar e che la responsabilità dei 
fatt i di o risale a coloro che 
hanno voluto dare allo assassinio 
del compagno Pipitone vice segre-
tari o della Confederterra di -
sala un significato politico: signi-
ficato politic o che invece — secondo 
Sceiba — il delitt o non avrebbe. 

e «coppia il prim o 
tumulto ; a sinistra si grida * ba-
sta », mentre i deputati siciliani 
insorgono contro il ministr o che 
ancora una volta tenta di coprir e 
le responsabilità degli agrari 

Non appena  riesce a 
ristabilir e la calma A ri -
prende a parlare. Con tono delibe-
ratamente provocatorio'f i ministr o 
di polizia insiste nel sostenere che 
non si tratt a di delitt o politic o 

: Se gli assassini aves-
sero voluto ammazzare un dirigent e 

'  politico ne avrebbero scelto uno più 
elevalo. -  - . . . 

: « Gli suggerisci anche le 
vittime ! ». 

A tenta di ribadir e il suo 
concetto. a sinistra e nuova-
mente. T CAUST. . -

A e molti altr i compagni inter -
rompono violentemente il ministr o 

. e
che, dopo una serie di scontri ver-
bali con tutt i i settori, riesce a 
stento a ristabilir e la calma. 

«Un periodo di tranquillità» 
l fatt o di Salemi — riprend e 

A — è venuto a turbar e un 
periodo di tranquillit à in Sicilia. 

: «Cosa osi dire? Altr i 
tr e mort i c'erano stati n una sola 
«etUmana! ». 

: Per  uno di questi, il 
, si tratt a di un pregiudi-

cato. o ebbe una condanna 
quando aveva 13 anni-

: « Con il padre morto-
Perchè non lo dici che gli avevano 
assassinato il padre? » Tutt a la s i-
nistr a insorge contro l'indegno ten-
tativ o di coprir e le responsabilità 
dei mandanti dei delitt i col tenta-
tiv o di insultar e la memoria di 
uno degli assassinati. 

A continua a parlar e delle 
condanne che avrebbe subito il 
morto. 

Voci a sinistra: a la «facci a fag-
gine di fare  processo al morto! 

: «Basta, è ignobile!» 
. : « Sciacallo! » 

 insulta la sini-
stra, mentre dal centro si leva una 
voce di insulto all'ucciso. Nasce un 
nuovo tumult o che
doma a den to non senza scontri 
con singoli deputati. O 
i n segno di protesta per  l'indegne 
e provocatorio discorso del mini -
stro che ha insultato un ucciso ab-
bandona l'aul a mentre  e 

A elevano energiche 
proteste. 

 riesce a ristabilire 
fi silenzio 

T fnel silenzio generale* 
*  Abbasso Sceiba! » 

il  <r  bombetta » 
. riprendendo a parlare. 

dichiar a che la situazione siciliana 
non solo non è eccezionale, ma addi-
rittur a soddisfacente. e agitazioni 
nell'Alt a , invece sarebbero 
state organizzate ad arte, appro-
fittando di questi fatt i (normalis-
simi. secondo Scclbal. 

Egli comincia ad esaminare i fatt i 
del milanese ed esclude il movente 
politic o per  l'aggressione ed il fe-
riment o di alcuni giovani lavora-
tor i e che tornavano da una festa 
da ballo ». « l giorno dopo invece 
— prosegue Sceiba — alcune decine 
di operai comunisti...» e racconta 
come il «povero» agrari o qualun-
fasclsta di a non potè fare 
a meno di uccidere un operaio e 
ferirn e altr i due. All o stesso modo. 
la bomba esplosa il giorno dopo 
nella Federazione comunista *r a 
« una piccola bomba... > 
. : « o bombetta ». 
- A prosegue dicendo che le 
violenze seguite al comizio in piaz-
za del o furono suggerite dai 
dirigent i comunisti. Queste violen-
ze non sono fatt e per  riportar e la 
serenità nel paese. 

: « e le bombet-
ta si». 

: si cerca di approfittar e 
del disagio economico e dello stato 
d'animo dei lavorator i per  rove-
sciare il governo. a democrazia 
non consente altr e armi all'infuor i 
del voto e della "scheda. 

PA.TETTA : « ! » 
Tutt a la sparata retorica che li 

ministr o fa a questo punto per 
esaltare l i democrazia v ieni «non-

tata da continue invocazioni del 
nome di * i ». 

Voce da sinistra: < E il fascismo? » 
: * Ecco, vengo al fasci-

smo ». l ministr o è costretto ad 
ammettere — sia pure a denti 
strett i — l'esistenza di un neo-fa-
scismo e afferma: * Nei confronti 
del fascismo desidero dichiarar e 
che siamo... * 

: « Alleati i. 
A prosegue affermando che 

la clemenza dello .Stato democra-
tico non deve essere male intesa e 
che i fascisti devono tener  pre-
sente che il loro movimento non 
può risorgere, né essi possono tor -
nare alla testa dello Stato come 
classe dirigente. Queste affermazio-
ni di Sceiba sono nero nettamente 
contrastanti con l'atteggiamento 
del suo Partit o e di lui stesso, e 
la sinistra o interromp e ancora ri -
cordandogli la ignobile alleanza 
fr a . C. e fascisti repubblichin i 
verificatasi nel Consiglio comunale 
di . 

Contro il terrorismo neofascista 
e la tolleranza del Governo 
Un ordine del giorno del Comitato Centrale del

O E : 

A la si tuazione che si Va creando nel Paese con lo svi luppo del le 
organizzazioni legali e clandest ine neo-fasciste e del la lor o att ivi t à terroristic a e consi-
derato il pericolo che fanno correr e alle l ibert à democrat iche e repubbl icane, 

A 1 lavorator i milanesi, sici l iani e di tutt a a che hanno dato alle 
provocazioni fasciste la lor o immediata ed energica risposta, 

A con sdegno al Paese l 'atteggiamento di tolleranza del governo di 
front e ad esse e i suol tentativ i di attribuir e alle forze democrat iche la responsabil i tà 
del terrorism o fascista, 

A nel la condotta del governo . C. un esplicito incoraggiamento al lo 
svi luppo del neo-fascismo e del suo terrorismo , 

' O alla Segreteria del Part i t o di stabilir e con l e i di 
tutt i 1 partit i democratici tutt i i contatti e gli accordi necessari per  svi luppare nel 
Parlamento e nel Paese tutt e le iniziativ e atte ad assicurare i l l ibero, effett ivo svi luppo 
della lott a polit ic a democrat ica. 

, l i 13 novembre 1947. 

I lavorator i d i tutt a Ital i a 
hann o reagit o compatt i 
Grandi manifestazioni a Torino, Genova,  Bologna, 
Napoli -  sedi del hrigantaggio neofascista distrutte 

o tutt a , le masse popola-
r i hanno ier i manifestato energica-
mente la lor o e e la lo-
r o collera per  tentat iv i di resur-
rezione del fascismo e le e 
terroristich e rontr o 1 lavorator i e 
l e lor o organizzazioni-

A Torin o 11 lavoro è stato sospeso 
n tutt e le officin e al le 15 del po-

meriggio.  tra m hanno o 
la circolazione per  mezz'ora, e una 
grande manifestazione di protesta 
ha riunit o n Plarr a S. Carlo -
tera cittadinanza. Colonne di dimo-
strant i o la sede . 

. e quella dPll'U.Q. , distruggen-
dole. 

A Genova, l porto, gli stabi l i -
menti i e le tipografi e del 
giornal i sono state abbandonate dal 
lavorator i alle 10 ant imeridiane. 

Anche l treni si sono fermati . 
Tutt i 1 negozi hanno abbassato > le 
saracinesche e  tra m e  mezzi di 

I deputat i comunist i inchiodan o 
il Governo della provocazione alle sue responsabilità 

Sceiba dà poi. un palo di defini-
zioni del fascismo e, ciò premesso, 
cèrea di'  minimizzar e gli attentati 
fascisti contro le sedi del . 
affermando che si è trattat o di at-
tentati di « modeste » proporzioni . 

PAJETTA : f Una bomba le sem-
bra poco? » 

A non raccoglie l'interru -
zione e — sembrandogli di aver 
parlat o troppo male dei fascisti — 
si dilunga a dar  notizia di una 
serie di attentati contro sedi della 

. C . e di altr i partit i di destra 
riversandone la responsabilità sui 
lavoratori . 

PAJETTA : «Perchè quando parl i 
di bombe contro la . C. escludi 
che si tratt i di fascisti? Forse cer-
che siete alleati? » 

A sta per  replicare, ma 
e Gasperi gli sussurra di tacere. 
 ministr o prosegue soffermandosi 

sull'attentat o contro un ex gene-
ral e della milizi a fascista che a lui 
sembra particolarmente grave. 

A sinistra: « Un generale fascista 
vale più di un lavoratore per  te ». 

: i il certificato 
penale del generale fascista ». 

l ministr o o si soffer-
ma poi a descrivere una * psico-
logia di intolleranza » che esiste-
rebbe nel Paese e afferma che i 
*  disordini » operano contro la Na-
zione (i « disordini » sarebbero le 
manifestazioni dei lavoratori ) e pro-
clama che oggi il Paese ha bisogno 
di calma e disciplina per la rico-
struzione. 

: . i disse le 
stesse cose quando propose le leggi 
eccezionali ». 

l ministr o conclude dichiarandosi 
contrari o all'impiego di mezzi ecce-
zionali. 

Spentesi gli applausi dei demo-
cristiani e dell'estrema destra, il 
compagno socialista SANSON  do-
manda schiarimenti sui fatt i acca-
dut i ieri mattin a a Napoli-

: Una folla di dimostranti 
ha tentato di invadere la sede co-
munale per  issarvi-la bandiera rossa 
(rumori e tnterrurtont) . a forza 
pubblica è stata costretta a sparare 
in aria. Si sono avuti due ferit i 
in seguito al trambusto. 

: « E le bombe lacri -
mogene? » 

: « a polizia è stata co-
stretta anche a gettare du« bombe 
lacrimogene ». 

La replica di Di Vittorio 
A questo punto il compagno 

O si leva a replicar e 
per  quella part e della risposta del 
ministr o di polizia che si riferisce 
alla Sicilia 

i Vittori o deplora che, riferen -
dosi all'assassinio di organizzatori 
sindacali italiani , il ministr o degli 

i non abbia sentito il dovere 
di pronunciar e parole di cristiana 
deplorazione, ma abbia anzi cercato 
di gettare del fango sulla memoria 
di uno degli uccisi, del quale ha 
voluto esibire il certificato penale. 

Eppur e il ministro , per  essere sieî  
lìano, sa benissimo che nelle re-
gioni più povere a molt i gio-
vani sono spinti dalla povertà a 
compiere dei reati, ma poi, con 
l'età, diventano onesti lavoratori . 

Ciò premesso i Vittori o conte-
sta che l'uccisione di Pipitone non 
sia stata determinata da motiv i po-
litici . Questo si potrebbe credere se 
Pipitone non fossa- i l 19. esponente 
sindacale assassinato in questi ul -
tim i mesi i n Sicilia dai mafiosi. 
Questi delitt i avvengono sempre 
quando è in corso, o 6ta per  deter-
minarsi , una aziona per  l'occupa-
zione delle terr e incolte. Basta do-
mandarsi: a chi giova? e si saprà 
chi ha ucciso. Tali delitt i giovano 
solo ai grandi agrari , ai signori 
della terra , che sprTano con il san-
gue di riuscir e a frenare i l movi-
mento dj  liberazione della terra . 

l ministr o degli i non ha 
invece mai dirett o le sue indagini 
propri o versp i csti sociali inte-
ressati. n Sicilia avvengono dei 
crimin i comuni e spesso i colpe-
voli vengono scoperti e arrestati: 
mai invece sono stati arrestati i 
colpevoli delle uccisioni di organiz-
zatori sindacali. Sappia i l ministr o 

o — afferma i Vittori o 
tr a fili  applausi della sinistra — 
che i contadini siciliani non saran-
no mai abbandonati alla rappre-
saglia degli agrari .  lavorator i di 
tutt a a aiuteranno i contadini 
a realizzare la riforma  agraria tan-
te volte promessa e mai attuata. 

"Sceiba non trova che insulti 
per i lavoratori assassinati,, 

Anche la bomba scoppiata nella 
sede della federazione comunista 
milanese — prosegue i Vittori o — 
non è che l'ultim o atto di una lun -
ga serie di delitt i e di provocazioni. 
Che cosa significa lo sciopero e la 
reazione di ? Significa che 
i l proletariat o non è disposto a che 
si ripeta la trist e esperienza del 
1919 e del '22 (applausi a sinistra, 
rumori e interruzioni al centro). 
Quella esperienza è costata tropp o 
cara perchè ci si possa illuder e che 
i lavorator i l'abbiano dimenticata. 

o — non si facciano il lusio-
ni Scriba e e Gasperi — non si 
toma. Anche Giolitt i diceva di vo-
ler  liquidar e l'illegalismo fascista 
alleandosi con i fascisti. Questo gio-
co port ò al "22. «-e questa volta noi 
vi impediremo di ripeterlo. E voi 
state propri o tentando di ripeter-
l o» prosegue i Vittori o i l quale 
ricord a le alleanze della . col 

, di cui egli chiede l'immedia-
to scioglimento. 

Bisogna ridar e alle grandi masse 
popolari del paese la fiducia che 
il governo osserva veramente le 
leggi dfll a a e della de-
mocrazia. i a quella 
part e della democrazia cristiana che 
ancora ha titol o per  difendere la 
democrazia. i Vittori o rammenta 
eh? anche allora il fascismo inizi ò 
con le devastazioni delle sedi e 
delle organizzazioni di estrema si-
nistr a e passò poi all'attacco del le 
organizzazioni bianche. «. A null a 
vi s e ni allora entrare nel governo 
di i e a null a vi servireb-
be domani l'alleanza che avete 
stretto in questi mesi con i neo-
fa*c y i. «e essa dovesse continuare » 
conclude i Vittori o tr a gli applau-
si fragorosi della sinistra. 

 denuncia di  Causi < 
F la volta ora del compagno U 

. e esordisce ri levan-
do U rammaric o del o degli 

"  per le ripercussioni che .na e non hanno ceduto alle provo-
l'ultim o assassinio della mafia c i-
ciliana ha avuto tr a i lavorator i 
dell'  Alt a . Sceiba — .dice i 
Causi — pur  con là sua modesta 
statura si è*  messo nella tradizione 
di quei trist i siciliani che come 
Crispi si servirono del potere per 
opprimer e la lor o terra . Anche nel 
1919 si presentò alla Camera uno 
Sceiba qualsiasi a dir e che i se-
gretar i delle camere del lavoro v e-
nivano uccisi per  questioni di don-
ne. Oggi abbiamo questo poliziott o 
siciliano messo lì dai suoi padroni 
che ci viene a dir *  che quest'ultimo 
delitt o non è politic o perchè in tal 
caso gli assassini avrebbero dovuto 
uccidere qualcuno più alto. 

Sceiba — prosegue i Causi — 
non ci ha parlat o però dei delitt i 
del 1944. Allor a fu un segretario di 
sezione della democrazia cristiana 
a sparare contro di me. Quello stes-
so individ-i o viene  regolarmente 
ricevuto dal Presidente della regio-
ne, i l democristiano Alessi. a al-
lor a 19 dirigent i proletar i sono 
stati assassinati. E i delitt i si a c-
compagnano sempre alle agitazioni 
e alle rivendicazioni dei contadini. 
Eppur e Sceiba non trova altr e pa-
rol e per  questi lavorator i assassi-
nati all'infuor i dell'insulto : o de-
linquent i o gentaccia, i n ogni caso 
peneri cristi di cui non vale la 
pena di occuparsi. Perchè invece 
quando si attentò alla vit a di un 
« vescovo w siciliano la stampa de-
mocristiana grid ò al comunista? Si 
trattav a di u n frat e scacciato dal 
propri o convento, ma l'important e 
era attaccare i comunisti. 

i Causi denuncia l'alleanza che 
la democrazia cristiana ha stretto 
con i fascisti. Se finora non è stato 
in qussi tutt i i comuni siciliani 
sparso altr o sangue è perchè i con-
tadin i siciliani, per  merit o princi -
palmente dei comunisti, si sono dati 
una organizzazione e una discipli -

cazioni. - F i n o ad ora — conclude 
solennemente i Causi — abbiamo 
impedito che si passasse alle rap-
presaglie. a oggi se si protrarr à la 
carenza assoluta della polizia e del 
governo le rappresaglie le faremo! * 
(applausi a sinistra, rumori a de-
stra). 

 monito di
A questo punto prende la pa-

rola il compagno O 
PAJETTA . « Non siamo soddisfatti 
— afferma con forza Pajetta — e 
non sono certo soddisfatte le cen-
tinai a di migliaia di lavorator i che 
oggi hanno seguito la salma del 
giovane partigiano assassinato a 

. Né possono essere soddi-
sfatti i famigliar i di quanti hanno 
immolato la vita affinchè in a 
non accadessero più queste cose ». 
« Non si può essere soddisfatti 
delle dichiarazioni di questo vostro 
ministr o . » afferma 
Pajetta mentre  democristiani tu -
multuano « Quando nell'aula risuo-
navano le dichiarazioni del mini -
stro Sceiba sulle modeste bombe 
di o e sulle piefoje bombe la-
crimogene di Napoli, c'era da do-
mandarsi che cosa aspettasse costui 
per  comprendere che a o ci 
sono i banditi fascisti. 

Forse egli attende — dice l'ora -
tor e — di commemorare me,, quan-
do una bomba meno « modesta » 
esploderà nel mio ufficio». 

Questo non avverrà perchè se il 
governo non provvede a rintuzzar e 
i l terror e fascista 1 lavoratoti han-
no forze sufficienti per  provvedere 
di persona. Che cosa ha saputo dir e 
11 ministr o degli i di front e 
allo scatenarsi della teppa fasci-
sta? Nulla: è rimasto imperturba -
bile. Solo che non si trattav a di 
imperturbabilit à parlamentare, ma 
di indifferenza complice «Noi sia-

mo fieri  — afferma l'orator e — di i minar e i l terrore . E le prove si 
sentirci ancora una volta in prim a 
linea in una trincea dalla quale 
sappiamo uscire per  rintuzzare ogni 
colpo. Siamo fier i che le bombe «£ 
le raffich e dì mitr a dimostrin o an-
cora una volta che noi siamo i veri 
nemici del fascismo ». 

 democristiani protestano e una 
voce da sinistra ribatt e pronta-
mente: « Voi siete stati imboscati 
per  20 anni ». l bibliotecari o vati -
cano freme e fa ballar e gli occhiali, 
ma non può trovar e null a da con-
trapporr e a questa affermazione. 

PAJETT A cosi prosegue: « C*è un 
clima preoccupante che permette 
questi delitt i contro gli antifasci-
sti. A questo proposito c'è stato 
recentemente a o un episodio 
significativo: un fascista, un espo-
nente del . ha osato denun-
ciare il giornale dei Pari ir ò Comu-
nista perchè aveva dichiarat o che 
i l  è un movimento fascista 

 si spara 
Er o teste in quel processo. Ap* 

pena finita  la mia deposizione il 
difensore del fascista ha detto: 
*  Vuol dirci , onorevole, quale è 
stata la risposta del ministr o Scei-
ba sul ? ». Comprende, mi-
nistr o Sceiba? l difensore di quel 
fascista si richiamava alla sua te-
stimonianza. a essa era qualche 
cosa di più di una testimonianza: 
era una chiamata di correo! (ap-
plausi scroscianti a sinistra, prote-
tte ai centro). 

Paletta prosegue domandandosi 
cosa sia avvenuto nel milanese. 

a risposta è chiara, è nei fatti . 
e forze agrarie*  sono state dura-

mente battut e dai braccianti nella 
recente agitazione sindacai*». Bat-
tut i sul piano economico, gli agrari 
s| organizzano e cercano la rivin-
cita sul piano sociale e politico: 
essi vogliono ripristinar e le disdet-
te indiscriminate, come moltissimi 
anni fa, quando un lavorator e non 
poteva uscire dalla cascina, la s*»ra. 
se il padrone non glielo permet-
teva. a oggi 1 lavorator i sono fort i 
e non permetteranno che si torn i 
alle disdette indiscriminatamente: 
e allora si spara. Allor a gli agrari 
prendono le armi e cercano di se-

possono trovar e ovunque, basta 
dare un'occhiata alla stampa di de-
stra. Basta guardare i l giornale 
degli agrari di Cremona. i la-
vorator i hanno occupato una ca-
scina abbandonata e hanno portato 
11 i loro strumenti di lavoro crean-
do una pacifica azienda collettiva. 
Ciò non garba al giornale desìi 
agrari di Cremona che chiede l'al -
lontanamento dei lavoratori , e in 
quali termini ? Ecco il titolo : * Scusi. 
signor  prefetto, aspetta il morto? » 
Chi avrebbe dovuto sparare, se non 
gli agrari? 

E questo giornale è fa«to dagli 
amici di Farinacci, di auel Farinac-
ci che non è tornato alla vita po-
litica , magari nella Giunta Comu-
nale di Cremona, solo per  l'inter -
vento. a suo tempo, di alcuni par-
ticianl . 
(Continua in 2. pagina 5 colonna) 

trasport o sono rimast i fermi nelle 
prim e ore della mattinata. n ogni 
stabi l imento si sono svolti comizi 
di protesta al quali . n moltissimi 
posti, hanno dato la loro adesione 
anche  lavorator i democristiani. 

i analoghe hanno 
avuto luogo a Savona, a ed 
n numeroso altr e località l iguri . 

A Como si è svolto il preannun-
clato sciopero generale di protesta, 
Cosi a Varese, cessato  lavoro. -
genti masse di lavorator i si sono 
r iunit e a comizio n piazza e 
Grappa. a sede d< . e s ' i t a 

, ed 1 giornal i neo fascisti 
bruciati . 

A , la sezione delta Fede-
razione 'poligrafic i t» cartai ha di -
ramato un ordin e dei giorno di ap-
provazione dell 'atteggiamento del 
tipograf i che non hanno stampato 
e o a ». 

A Firenze, si è riunit a d'urgen-
za la Giunt a .Esecutiva della Came-
r a del o che ha o in 
un suo ordin e del giorno la man-
canza di un Governo di unit à de-
mocratica rome la rausa principal e 
del risorgere del terror e fascista. 

. invi t a la . a svi-
luppar e un'azione rh e port i alla co-
sti tuzione di un Governo a larga 
base popolare che dia al lavorator i 
garanzie democratiche. 

e maestranze della - Pignone » 
e di numerosi stabil imenti hanno 
fermato le macchine. 

A o 11 lavoro *  stato so-
speso e la vit a cittadin a bloccata 
per  lungo tempo. Colonne di dimo-
strant i hanno visitato le edicole 
bruciand o le copie del giornal i fa-
scist i. e sede dell'Art , e quella 
dett'U.Q. sono state invase. 

n considerazione della gravissima 
situazione poli t ic a determinatasi a 
segui to degli attentati farcisti , la 
Camera dei o di a ha 
convocato in ceduta straordinari a 
tuf i i comitati direttiv i del sinda. 
cati e tut t e le commissioni e 
per  oggi ali» 17,30 o Ga-
lilei . 

A Napoli, a Torr e Annunziata, a 
Castellammare, a Catanzaro, e nei 
var i centri contadini della Campa-
ni a le Autorit à sono state ovunque 
sollecitate da delegazioni popolari 
ad affiancarsi alla lott a delle masse. 
Numerose sedi fasciste sono state 

e e devastate. 
All a compatta reazione delie mas-

se popolari nella lott a contro il fa-
scismo e la complicità del Gover-
no, si *  associata i l'Union e -
ne , che esprimendo la pro-

pri a solidarietà con le famiglie- del 
la\ orator i caduti ha denunciato la 
assenza di ogni o del Go-
\eriu i e ha o tutt e le forze 
democratiche a unirsi nella difesa 
delle libert à n pericolo. 

L'omaggio ci o 
alla salma di Gaiotti 

. 13 (ST.). — o ha, 
oggi tributato a Sisto S. Giovanni 
solenni funerali a Luigi Gaiotti, l 'o-

o ventunenne ucciso due giorni 
fa da piombo fascista a . 

 cordoglio della popolazione di 
Sesto si era manifestato -
roffamenfe giorno e notte nel le 
sola mortuaria dove era stata de-
posta la salma dell'operaio. Jl po-
polo si recava affranto recando 
fiori, le donne in e si soffer-
mavano a pregare i si sono 
chinali su di lui a baciarlo sullo 
fronte, là dove si era conficcato il 
proiettile dell'assassino. 

Oggi non meno di 100 mila per-
sone hanno partecipato alle solen-
ni esequie. Tutta Sesto si era ri-
versata nc ' le strade: nessuno, né 
donne, né vecchi, era voluto rima-
nere in casa  di lavora-
tori erùno venuti da

e e rosse e tricolori, 
decine e decine di corone seguivano 
il  feretro. Una lunga fitta schiera 
di partigiani con fazzoletto rosso 
annodato intorno al collo lo scor-
tavano. Subito dietro la bara ve-
nivano i genitori e i due fratelli 
di Luigi Gaiotti. 

Due. fitte, ininterrotte ali di folla, 
che si chiudevano al passaggio del 
feretro per accodarsi al corteo, in-
dicavano la via. 

Al cimitero vari oratori hanno 
preso la parola in nome di tutte 
le associazioni e partiti democratici. 

 segretario della Federazione del 
 compagno Alberganti, parlan-

commemorato lo scomparso, ha 
ammonito i fascisti a non tentare 
di colpire ancora i lavoratori. 

 nel profondo silenzio, la bara 
è stata calata netta tomba. 

^ E O E N A 

Lo protesto antifascista di Napoli 
Sciopero generale contro la reazione agraria nelle province di Bari e Lecce 
Solidatietà fra operai e contadini - Dimissioni di assessori neo - fascisti 

l nostro corrispondente! 
. 13 — A Sapolt tutti i U-

ooraton hanno lasciato ieri il lavoro ver-
so mezzogiorno.  fabbriche, dagli 
uffici,  dalle abitazioni private a gruppi. 
a cortei. isolatamente una enorme folla è 
convenuta a piazza del  per 
una grande manifestazione di protetta per 
:li  assattint che hanno insanguinato la 
Sicilia » la provincia di

Qui, m un grande comizi'} i rap-
presentanit dei partiti democraliei e del-
le organizzazioni sindacali hanno chiesto 
lo fiozlimento  Sociale. 
la soppressione dei giornali neofascisti. 
l'applicazione di precise muore di dife-
ra della  e dell* democrazia. 

 il  comizio ti svolgeva. una ca-
mionetta della polir.a, giunta *»/ posto 
tentava di infiltrarti  tra la folla. Oli 
agenti di  S. ocnwano tmmediatamei 

Adesione del * 
al blocco delle sinistre 

l Comitato centrale ha chiuso i suoi lavori 
e t u t u la giornata, di 

ier i è proseguito 11 dibatt i t o al 
Comitato Centrale dr ! . -
no parlat o  compagni , Ci-
calini , Vegan i l i e, Perenti, >!.

, , Amendola. -
l ino . Secchia, Ctufolt . Platone 

. Scocelmarro è Bardlnl . A 
conclusione del dibatt i t o ha pre-
so la parola  compagno Togliatt i . 

E' stata approvata Tina r isolu-
zione finale, che verr à resa nota 
attraverso la stampa di Part i t o 
Nella risoluzione 11 Part i t o Comu-
nista ' esprime la sua adesione al-
la a per nn blocco eletto-
ral e delle sinistre proposto da] 
Partit o Social ista . 

l resoconto delle ul t im e sedute 
del Comitato Centrale verrà pub-
blicato nel nostro numero di do-
menica prossima. 

stampa e finanziaria da 
lu i fatta ieri . 

o formalmente da alcuni 
deputati. i ha ammesso dj  aver 

'divulgat o de i ,e misure finanziari e e 
fiscali da lui contemplata al corri -
spondente del ?iorna!e * Evenir.g 
Star  >. prim a di farn e debita comu-
mcaz-ccie ai Comuni.

l portafogli o d* i tesoro *  stato su-
bit o dopo affidato temporaneamente 
al o d«'l*ecor>om*a, Sìr  Staf-
for d Ciipp ^ il quale e cosi o 
di poteri economico-finanziari di una 
ampiezza senza precedenti. 

s succede 
a n dimissionario 

, . — T  Cancelliere dello 
Scacchiere h n si è oggi di-
messo, doajp di aver  dichiarato alla 
Camera dei Comuni di essere respon-
sabile di alcune indiscrezioni di 

A O

o e 
ha concluso la sua a 

. 13. — e 
ha covclvso oggi, tra gli applausi del 
pubblico prontamente repressi dal 

 la sua arrlngj difensiva, 
fi dibattit o è «tato quindi aggiornato 
all'udienza di lunedì, net corso dalla 
quale panerà l'avv.  ultimo 
orator0 di  Civile. 

te incitati a ritirarsi,  dato che la ma-
nifestazione si stava svolgendo nel mas 
t.mo ordine.  camionetta, aderendo ^i-
rmoito ti ritirava rr a £7i ag'nti, prel'va-
oaro dal margine del corr.izio due o tre 
m&r.ifettanH trasportandoli m questura. 

 fatto ha aeererciuto immediatamen-
te lo stato di te*-tinne della folla
tre un corteo si dirigeva verso la p'az-
za del  per presentare al
fetto le richieste dei lavoratori rapoleta-
iti, un altro grotto corteo si dirigeva pei 
via  verro la Questura, per chie-
dere il  rilascio delli arrestali A que-
sto punto ti è in*erita una nucra pro-
vocazione. che non ha avuto più gravi 
conseguenze solo per il  tento di discipli-
na dei lavoratori napolrtans. Un ufficiale 
di  5. che dirigeva il  servizio d'ordi-
ne intorno alla Que'tura. dava ordir* 
di far fuoco, la gran parte degli agenti. 
ha fatto fuoco in aria ma alcuni colpi 
hanno raggiunto la folta.
è rim*tto ferito di tirifio  alla gola, ed 
crt ragazzo di té anni ha riportato una 
ferita alla emeia, pare ver un colpo spa-
rato dalle finctre della Questura. 

 collera popolare è allora espleta 
violentemente  dimostranti baino rea-
gito ingaggiando u-a colluttazione con 
th agenti e di'armandone un T nu-
mero l.'irteTvcnto pemnal* del eietto-
re che dietro invio dt una delegazio-
ne di laboratori ai'i ri.rax>a Tinmcdiato 
rilascio dei ferjrtati. e tuttavia servito * 
riportare la calma 

 m tutta la città, dove si era 
no diffwe le notizie dei fatti de'la Qve 
stura, gruppi di lavoratori ti dirigeva-
no coitro te sedi dei movimenti fascisti 
l giornali fil*fareisti  napoletani veniva-
no ritirati dille  edicole , distrutti Cir-
ca una derma di sedi del
*e>e1»lr.  mmirierto di  e dei 
mr>viriento morarchteo tono state inva-
te dai dimostranti e devastate  folla 
ti è qviidi radunata in piazza del
hi;<-ito.  accorrevano i rar n armati 
di Sceìba 

 na delegazione di dimostranti ti re 
cava in  dava alla 
delezazione  che avrebbe 
trasmetto al go'-emo le richieste per lo 
teioglimentn delle orlanirzazioni fataste 
e che avrebbe eollahorat-j con le forze po-
polari nella lotta contro il  fascismo. 

Un telegramma di protetta è stato
via to a 5ceiba dalla Camera del
ro, che ha denunciato la responsabilità 
dell'ufficiale della Celere comandante la 
pattuglia autotrasportata, il  quale ha 
tentato di interrompere il  comizio dei la. 
voratori napoletani provocando eoi suo 
getto gli incidenti lamentali 

Aneha nelle fabbriche di Cattellamma-
te gli operai ai tono riuniti  in comi-
zio chiedendo la snppretttone del  1 

 tede di questo partito i stala inva-
sa. A forra Annunxiata, a Bagnoli, a 

 a  tono state incen-
diate le tedi dei movimenti fascisti 

Son meno energica appare in quetta 
ultime ore la reazione dei lavoratori al-
l'offensiva padronale che ha ripreso fia-
to  tutto il  mezzogiorno e particrtar-
mente in Calabria e nella Campania
concomitanza airoffensiva armata fa-
tri  sta. 

 sciopero generale dei lavoratori del-
Tinduttna è stato proclamato a Caser-
ta questa mattina alle otto, per spezza-
re l'intransigenza dei datori di lavoro 
fulla  richiesta di adeguamento deirinden-
lità di cont.ntenza. 

A. 3. 

Le Puglie 
lott a 

(Dal nostro corrispondente) 

. 13 — l più Brand» scio-
pero che la Puglia abbia visto è n 
atto da questa mattin a nelle provin -
ce di Bari e lecce: 140 mila tr a ta-
bacchine e ia\orator i della terra. 
htnr. o abbandonato eo-npattl il la-
voro per  piegare la resistenza degli 
serali che si ostinano a negare una 
riust a ripartizion e del prodott i e la 

e del contratt o naziona-
le per gli addetti ai franto i e per 
le tabaoribJne 

o sciopero ha assunto immedja-
tarr.ent e un carattere « particolar e ». 
divenendo lott a di tutt a la popola-
zione contro l'atteggiamento provo-
catorio che le autorit à di Polizia — 
in chiara funzione di agenti degli 
acrrar i — hanno assunto venv> gli 
scioperanti 

e autorit à hanno infatt i dato 
l'ordin e di procedere nei vari co-
muni all'arrest o degli organizzatori 
dello sciopero e si è concre-
tato a e nell'arresto di due mem-
br i del comitato direttiv o della lo-
cale Confederterra n più zone inol-
tr e le forze di polizia hanno cari-
cato 1 dimostranti n uua di questo 
cariche a © molti dimostranti 
sono ftat i ferit i a colpi di manga-
nello Per lo spavento una donna 
incint a ha partorit o sulla piazza A 
Sognano un camion della polizia ba 
sparato su un posto al b'occo fatt o 
dai contadini per  impedire al cru-
mir i di andare s lavorare 

A questa provoc»zion« tutt i i la-
vorator i della Puglia hanno reagito 
con la stessa decisione'con la qua's 
è insorta i la popolazione di tutt a 
ìe maggiori citt à a di rmnt e 

("Continu a in 2. pao. 6. colonna) 
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